San Nicola da Crissa.  Necessaria un'opera di manutenzione del sito

 “Camunni”, urgono interventi

L'area verde meta di turisti versa nel degrado
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San Nicola da Crissa. Esiste nell'immediata periferia di San Nicola un'area attrezzata immersa nel verde denominata “Camunni”, conosciuta da molti turisti e da occasionali frequentatori che nei fine settimana, specialmente nella stagione primaverile ed estiva, sono soliti organizzarsi in comitive per trascorrere nel verde dei boschi, una giornata in tranquillità lontana dal caos e dallo smog dei centri abitati.

Numerosi sono i frequentatori dell'interland vibonese che negli anni passati, specialmente in occasione della “Pasquetta” e “Ferragosto”, pur di garantirsi un angolo sotto gli alberi, attrezzato di tavolini e barbecue si partivano la sera precedente e pernottavano sul posto prescelto, magari con sacco a pelo e tenda o  più spesso nell'auto. 

La zona è molto bella, oltre a diffusi piccoli ricoveri coperti è attrezzata da campi di bocce, tavolini e sedili in legno, barbecue e una fontana la cui acqua proviene   da una sorgente perenne naturale. Il tutto sotto il fresco di alti alberi di pino, ontano e castagno, costeggiati dal torrente Fellà.

Pasqua quest'anno è arrivata  più presto del solito ed è un vero  peccato  che  non si è provveduto per tempo ad eseguire un minimo di manutenzione e pulizia dell'area. 

Regna l'abbandono e l'incuria, abbondano i rifiuti,  molti tavolini e sedili sono inutilizzabili, anche la stradina di accesso, piena di buche e pozzanghere è stata oggetto di un'ordinanza di chiusura al transito, probabilmente mai revocata. Una vechia transenna infatti è posta al centro della carreggiata presso l'imbocco dalla ex strada statale 110 dove era stato posto il segnale di divieto.
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Probabilmente anche quest'anno vi saranno i vacanzieri di pasquetta e i turisti domenicali i quali non vedendo alcun segnale si inoltreranno per prenotare un posto a Camunni, a costo di rimetterci gli ammortizzatori delle loro auto. Ma certo non è una bella accoglienza, non è un bel biglietto da visita. 

Conoscendo la sensibilità degli amminstratori locali sui temi ambientali e sicuri della loro attenzione  verso le  proposte e i suggerimenti  provenienti dalla collettività,  segnaliamo questo piccolo ma importante problema che si potrebbe risolvere con un minimo di impegno e poche risorse per dare un'immagine diversa, in fondo l'area non è molto estesa.

L'estate è alle porte  e, senza aspettare le future lamentele di cittadini, turisti ed emigrati sarebbe opportuno intervenire per tempo.

                                                                                                            Giovan Battista Galati

(Il Quotidiano 26 marzo 2008)


